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TORNATA DEL 6 GIUGNO 

Pare a me che l'osservazione fa t ta dall'onorevole n i -
chelini toccherebbe piuttosto al merito che all'incidente 
che si t ra t t a ora di risolvere. 

d e Do i i s»^ Domando la parola per una questione 
pregiudiziale. 

FSESiDEKiE. Ha la parola per una questione pre-
giudiziale. 

d e ©ostno, Se non erro, la Camera con un ordine 
del giorno stato adottato (non mi ricordo in quale se-
duta dell'anno scorso) votò che questo affare fosse ri-
mandato alla discussione della legge comunale e pro-
vinciale. Essendovi dunque un ordine del giorno stato 
approvato dalla Camera in questo senso, la Camera 
stessa non se ne può più occupare che dopo la discus-
sione della legge provinciale e comunale. 

Questa è la quistione pregiudiziale che io intendeva 
proporre. 

p b e s ì d e n t e . Il deputato Sineo ha la parola. 
s i n e o . Io sono perfet tamente dell'avviso di coloro i 

quali desiderano che la Camera non entri per ora in di-
scussioni di interesse speciale: appunto per questo 
propongo un mezzo facile di evitare per ora la discus-
sione e nello stesso tempo soddisfare ai voto dell'onore-
vole Greco. 

CAPONE . Domando la parola. 
s i s e » . Propongo, se nessuno si oppone, che la pro-

posta dell'onorevole Greco sia immediatamente presa 
in considerazione e passi agli uffizi. 

p r e s i d e n t e . Il deputato Greco ha la parola. 
« s e c o m i s i . Poc'anzi ho detto, e torno a ripetere, 

non essere mio intendimento di sollevare una clamorosa 
discussione; ma una volta che essa vuoisi ad ogni costo 
sollevare, parrai fuor di dubbio che potrà avere luogo 
conveniente quando avrò avuto l'onore di sviluppare il 
progetto di legge che ho ripresentato. 

Dunque invece di discutersi ora sprecandosi inutil-
mente quel tempo che ci è tanto prezioso, conviene 
piuttosto che la Camera, sentito anche l'avviso del si-
gnor ministro dell'interno, stabilisca il giorno nel quale 
vorrà ascoltarmi, per indi prendere quella delibera-
zione che nella sua ginstizia crederà migliore. 

p r e s i d e n t e . Stanno adunque in presenza tre diverse 
proposizioni. 

11 deputato De Donno propone che lo svolgimento 
della proposta legge abbia luogo dopo la discussione della 
legge provinciale e comunale; il deputato Sineo che s'in-
tenda immediatamente presa in considerazione e passi 
agli uffizi ; il deputato Luigi Greco che lo svolgimento 
abbia luogo venerdì della prossima sett imana. 

c a p o n e . Ho domandato la parola unicamente per far 
osservare alla Camera che nessuna delle t re proposte 
or ora formolate dal nostro onorevole presidente mi 
pare che possa oggi formare oggetto delle sue delibe-
razioni. In vero la Camera ebbe già una volta a discu-
tere intorno ai reclami di Siracusa, e ne prese cogni-
zione in proposito di una petizione da quella illustre 
città inviata al Parlamento. 

Or bene, la Camera in quest'occasione deliberò... 

v a u b r i o . Domando la parola. 
ca^ ìss ìe . . . che la risoluzione della quistione promossa 

da quella petizione sarebbesi r imandata. . . 
PRESIDENTE . Trattandosi unicamente divedere quale 

sia il giorno per lo svolgimento, non credo che si possa 
fare una quistione pregiudiziale. 

c a p o n e . (Verrò alia conclusione; mi perdoni) . . . al 
tempo nel quale la Camera sarebbesi occupata dell'or-
dinamento di tut te le circoscrizioni provincia li del regno 
d'Italia. Indi mi pare evidente che oggi non è tempo 
di tornare sa tale quistione. 

Questa in verità è pregiudicata dalla nostra prece-
dente deliberazione. Ciò posto, credo che innanzi tut to 
debba interrogarsi la Camera se vuole oggi essa rivo-
care una decisione già presa da lei quando rimandò la 
quistione promossa dalla città di Siracusa all'epoca 
dell'ordinamento definitivo del territorio del regno. 

p r e s i d e n t e . Osservo all'onorevole Capone che que-
sta deliberazione è affatto perenta colla cessazione della 
Sessione. 

La parola è ai deputato Valerio. 
V a l e r i o . Io non voleva dir altro se non quello che 

ha detto l'onorevole nostro presidente. 
Le ragioni che furono addotte e le deliberazioni 

prese dalla Camera nella Sessione passata potevano 
solo impedire che si riproducesse la questione nella 
stessa Sessione, Ma col chiudersi di quelle tornate tu t to 
è perento. 

Quindi il volere col pretesto di quelle deliberazioni 
impedire all'onorevole Greco di sviluppare la sua pro-
posta, riuscirebbe ad un vero diniego del diritto pre-
ciso che egli ha, dopoché gli uffici della Camera hanno 
consentito la le t tura della medesima. 

c a p o n e . Ritiro la questione pregiudiziale. 
p r e s i d e n t e . Allora non c'è più altra proposizione 

che quella fa t ta dall 'autore della proposta, cioè che lo 
svolgimento della proposta abbia luogo venerdì della 
prossima sett imana. 

Insiste il deputato Sineo nella sua proposta? 
s i s e o . Non essendo accettata da chi credeva avesse 

maggior interesse ad appoggiarla, la ritiro. 
m a n d o j - a l b a h e s e . Per me sta che il signor presi-

dente dovrebbe mettere ai voti se la Camera vuole o no 
stare ad una risoluzione già da essa presa. 

Trat tare un affare di t an ta gravità in questo mo-
mento in cui noi ci stiamo occupando di leggi di tanta 
importanza, come quelle di finanza, sarebbe cosa per lo 
meno intempestiva. 

Metter fuori ora le questioni di circoscrizione terr i -
toriale è lo stesso che muovere un vespaio, che met-
tere mano ad un'opera che potrebbe dar luogo a gravi 
e pericolosissime questioni, le quali potrebbero poi dare 
occasiona a malcontento , a fa t t i deplorabili e fune-
stissimi. * 

Ecco perchè io debbo ricordare alla Camera che, non 
essendo le cose menomamente cangiate da quello che 
erano innanzi, sia il caso che essa debba oggi riconfer-
mare la sua decisione. 


